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Professioni introvabili:
ecco le più ricercate
Dagli informatici ai saldatori e manutentori
Adecco: le richieste maggiori dall’industria

Nonostante la crisi e il crescente nu-
mero di disoccupati in cerca di occu-
pazione, non è facile per le aziende
trovare tutte le figure professionali di
cui hanno bisogno.Alcuni posti resta-
no quasi eternamente vuoti. Una con-
traddizione del mercato del lavoro
creata dalla difficoltà di far incontra-
re la domanda con l’offerta, evidente-
mente anche per le “falle” di un siste-
ma di formazione non adeguato alle
necessità del mercato e delle imprese.
A evidenziare questa carenza di lavo-
ratori è l’ultima indagine di
InfoJobs.it, uno dei principali siti ita-
liani di recruitment online per nume-
ro di offerte di lavoro: le aziende han-
no confermato le difficoltà a recluta-
re, in tutta Italia, determinati profili,
specialmente nei settori dove è richie-
sta la laurea e un’alta specializzazio-
ne.

FIGURE CARENTI. Nella lista delle pro-
fessioni “introvabili” e sulle quali i
principali siti di recruitment consiglia-
no di puntare per il 2013 troviamo ai
primi posti molte figure legate al mon-
do dell’informatica, ad esempio pro-
grammatori e sviluppatori di softwa-
re, molto richiesti dal mercato, anche
in Sardegna. Questo a conferma che
internet e i servizi informatici sono il
settore più attivo nella ricerca di per-

sonale, tanto che - come evidenzia In-
foJobs.it - per tutto il 2012 ha mante-
nuto il primato registrando a luglio
un picco del 25% delle offerte dispo-
nibili sul sito. «Per alcune professioni,
indipendentemente dal rallentamen-
to del mercato, registriamo una ri-
chiesta continua e costante - spiega
Tania Cannas, consultant di profilo
Adecco Italia - nel settore informatico,
ad esempio, le aziende necessitano di
profili altamente specializzati, come
programmatori o sistemisti in posses-
so di competenze e certificazioni de-
terminate, non sempre di facile reclu-
tamento». Attualmente in Sardegna,
Adecco (la più grande agenzia di Ri-
sorse Umane) registra richieste mag-
giori dal settore industriale, dove so-
no complessivamente 135 le “ricer-
che” aperte, di cui oltre cento quelle
per operai generici. Infatti, nonostan-
te la crisi che l’industria attraversa
nell’Isola, si registra la difficoltà a re-
clutare profili di manutentori con
competenze meccaniche, elettriche ed
elettroniche e - aggiunge Cannas - se
poi, come spesso capita in contesti
multinazionali, è richiesta un’ottima
conoscenza della lingua inglese, la ri-
cerca diventa ancora più complessa.
Ascoltando le richieste delle aziende,
in questo momento, soprattutto in al-

La contraddizione che
emerge dall’analisi di In-
fojobs e Adecco è solo ap-
parente se non la si colle-
ga ad altri parametri che
caratterizzano la nostra
regione. In primis, per-
mane ancora estrema-
mente elevata la percen-
tuale di giovani che ab-
bandonano prematura-
mente gli studi (25,1%).
La Sardegna è all’ultimo
posto tra le regioni italia-
ne e ben distante dalla
media nazionale del
18,2%, per non parlare
poi dell’obiettivo di Euro-
pa 2020 del 10%.

Ancora troppo bassa
(16,8%) appare la quota
di popolazione sarda che
ha conseguito un titolo di
studio universitario, con-
tro un obiettivo Italia del
26/27% e un target di Eu-
ropa 2020 superiore al
40%. Infine i
laureati in
discipline
scientifiche
e tecnologi-
che, pur au-
mentati
passando
dal 3,9% del
2000
all’8,1% del
2009 (ulti-
mo dato di-
sponibile),
sono ancora distanti dai
livelli del Centro Nord Ita-
lia (14,9%).

Mettendo in fila questi
tre dati appare evidente
come trovi spiegazione il
paradosso che vede le
aziende in difficoltà nel
trovare tutte le figure
professionali di cui han-
no bisogno,pur in una fa-
se economica caratteriz-
zata da elevata disoccu-
pazione. Di fatto stiamo
assistendo ad una sempre
maggiore specializzazio-
ne delle figure tecniche
collegate ai processi pro-
duttivi, per le quali si ren-
de necessaria l’acquisi-
zione di competenze sem-
pre più specifiche e di
standard elevato. Su que-
sto fronte il sistema indu-
striale paga le difficoltà in
cui versa la scuola in ge-
nerale, ma soprattutto gli
istituti tecnici, la cui rifor-
ma stenta a decollare e
che sembrano parcheg-
giati su un binario morto.
Da un altro lato, le impre-
se stanno generando una
domanda crescente per

figure caratterizzate da
livelli elevati di istruzione
e formazione, laureati
prioritariamente in mate-
rie scientifiche e tecnolo-
giche.

Un esempio è offerto
dall’ingegnere elettroni-
co,oggetto di una doman-
da costante da parte del-
le imprese sarde anche in
questi anni di crisi.Diven-
ta fondamentale il livello
assunto dall’istruzione
universitaria e dalla qua-
lità del sistema della for-
mazione professionale e
dalla loro adeguatezza a
rispondere ai bisogni,
sempre più articolati e
complessi, dell’impresa.

Il divario tra domanda
ed offerta di istruzione e
formazione costituisce un
problema per le nostre
imprese, solo parzialmen-
te risolto dalla sempre

maggiore
sensibilità e
interesse
che le no-
stre univer-
sità stanno
dimostran-
do nei con-
fronti del
mondo pro-
duttivo.

Si tratta di
rafforzare
la collabo-

razione scuola-universi-
tà-imprese, favorendo la
piena attuazione delle in-
tese siglate con Confindu-
stria a livello nazionale e
regionale. Al contempo,
andrebbe fatto tesoro del-
l’esperienza dei fondi in-
terprofessionali, e in par-
ticolare di Fondimpresa,
il fondo interprofessiona-
le per la formazione con-
tinua costituito e gestito
da Confindustria e Cgil-
Cisl-Uil.A Fondimpresa in
Sardegna aderiscono
5.300 imprese per com-
plessivi 57.000 lavorato-
ri: si tratta del più grande
fondo a sostegno della
formazione continua. Il
principio che guida il suo
funzionamento è sempli-
ce: sono l’impresa e i la-
voratori a dover esprime-
re il progetto formativo
sulla base dei propri biso-
gni. Mettere al centro im-
prese e lavoratori. È que-
sta la ricetta, di per sé in-
tuitiva, che ci sentiamo di
consigliare.

*Presidente di Confindustria
Sardegna

cune zone della Sardegna, servono
saldatori specializzati, verniciatori,
resinatori o sabbiatori: eppure, come
evidenzia Adecco, sono le figure pro-
fessionali più difficili da reperire. Di-
verse richieste provengono anche dal
settore Sales & Marketing per posi-
zioni come agenti commerciali e di
vendita. «Anche a livello manageria-
le - ricorda la consulente di Adecco -
è difficile reclutare direttori commer-
ciali e di vendita, export manager: po-
sizioni per le quali si richiedono an-
che competenze trasversali acquisite
e sviluppate tramite l’esperienza».

IL MERCATO. I dati sardi sono co-
munque in linea con la media nazio-
nale dove le richieste di lavoro più nu-
merose provengono dal settore indu-
striale (2592 ricerche aperte secondo
Adecco), seguito dal Sales & Marke-
ting (1701), dall’Office (1040), dal Fi-
nance & Legal (620) e dall’Enginee-
ring & Technical (347). «Chi si sta af-
facciando per la prima volta sul mon-
do del lavoro - suggerisce Cannas -
scelga il proprio percorso formativo
tenendo conto delle proprie attitudini
ma anche delle richieste ed esigenze
specifiche del mercato, puntando sul-
la formazione e sull’aggiornamento
continuo della professionalità».

Carla Raggio

Per far funzionare meglio il sistema

METTERE AL CENTRO
IMPRESE E LAVORATORI

WWALBERTO SCANU*WW

LA RICETTA

Molto importanti
le iniziative

di collaborazione
con l’Università

e i Fondi
per la formazione

Mangiare bene e sano senza fa-
re la spesa. Sembra un sogno in-
vece è l’idea realizzata da quat-
tro imprenditori cagliaritani
(una in realtà è di origine svede-
se) che hanno sfruttato la loro
passione per il cibo per creare
un nuovo business. La società si
chiama iDinner e non ha nem-
meno un anno di vita. L’idea è
quella di fornire a domicilio ogni
settimana gli ingredienti e le ri-
cette necessari per realizzare
quattro cene equilibrate e gusto-
se per quattro o per due persone
(con prezzi che vanno da 70 a
50 euro). «Mia moglie è svede-
se», spiega Andrea Masci, uno
dei quattro soci, «e nel suo pae-
se è una pratica già diffusa quel-
la di far arrivare la spesa genui-

na e bilanciata a domicilio. Così
insieme a un’altra coppia di ami-
ci con cui condividiamo la pas-
sione per il mangiare bene ab-
biamo pensato che anche qui sa-
rebbe utile consegnare la spesa
a chi ha già poco tempo».

LE CENE. Una dei soci è una nu-
trizionista, Federica Budroni,
che ha studiato i menu. Le ricet-
te sono quattro: una di pesce,
una di carne rossa o bianca e
una a base di verdure. I piatti so-
no studiati dal punto di vista nu-
trizionale e corredati dai consigli
alimentari. «I vantaggi sono mol-
ti: il risparmio di tempo», conti-
nua Masci, «e di soldi, visto che
si evitano sprechi alimentari. Si
tratta poi di prodotti ecologici
con imballaggi ridotti al minimo.

Inoltre gli ingredienti sono fre-
schi, di stagione e, quando pos-
sibile, a chilometro zero».

Gli ordini avvengono tramite il
sito internet www.idinner.it. Per
ora il servizio è attivo a Cagliari,
Sassari, Torino e Milano dove
pare abbia già riscosso l’interes-
se anche di qualche personaggio
famoso. A breve il servizio do-
vrebbe sbarcare anche nelle al-
tre grandi città italiane (come Fi-
renze e Roma), ma la sede della
società rimane a Cagliari. E in-
tanto iDinner pensa già ad allar-
gare i propri orizzonti: è infatti
in fase di sviluppo il progetto
iDinner Bio che presto dovrebbe
partire a Milano per poi essere
esteso alle altre città.

Annalisa Bernardini

L’azienda. Una società cagliaritana propone le diete e consegna i menu

Cene gustose a domicilio

I 10 PROFILI PIÙ RICERCATI
Agenti settore informatica, telecomunicazioni,
energia e assicurazioni1

Commerciali e impiegati commerciali2
Ingegneri meccanici, elettronici, elettrici,
gestionali e informatici3

Addetti vendite4
Consulenti commerciali energia e telecomunicazione5
Programmatori informatici e sviluppatori6
Contabili e impiegati contabili7
Stagisti in risorse umane, amministrazione,
ufficio acquisti, marketing8

Operai generici9
Addetti amministrativi10 Fonte: Infojobs.it

I settori più richiesti

IN SARDEGNA

Programmatori
informatici
e sistemisti

Manutentori
con competenze meccaniche,
elettriche ed elettroniche

Saldatori specializzati

Verniciatori

Resinatori o sabbiatori

I settor

IN SARDEGN

Le figure
più

difficili
da

reclutare:

Industria:
135 ricerche aperte,
di cui oltre 100
per operai generici

Sales & Marketing:
agenti commerciali
e di vendita

Fonte: Adecco

LE OFFERTE

Commesse
e baby sitter:
sono i lavori
del 2013
Ma quali sono le occu-
pazioni più richieste nel
2013? Trovit Lavoro,
motore di ricerca spe-
cializzato in questo am-
bito, svela le tendenze
del mercato in questo
primo scorcio dell’anno,
elencando i settori che
hanno bisogno di impie-
gare un numero mag-
giore di lavoratori.Tra i
lavori più richiesti in
questo momento c’è
quello di commessa, ba-
by sitter e di sales ac-
count.A livello naziona-
le si cercano moltissimi
manager. Ma le offerte
variano e riguardano
anche hostess (6 mila) e
addetti al customer ser-
vice (2000). Un’altra
area indicata su Trovit è
quella dell’amministra-
zione e direzione di
aziende (9 mila posti per
impiegati e mille per re-
sponsabili amministrati-
vi). Nella ristorazione
più di mille offerte per
camerieri e 800 per
cuochi. Bene l’informa-
tica: si cercano 7 mila
programmatori e 3 mila
sviluppatori di software.
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